
Relazione Illustrativa Anno Scolastico 2023/24

Oggetto:

Legittimità giuridica
 (art. 40 bis, comma 5, D.Lgs 165/2001 come modificato dal D.Lgs150/2009, circ. MEF n. 25 del 19/07/2012)

Premessa

La contrattazione Integrativa si è svolta sulle materie e nei limiti stabiliti dalla normativa vigente e dai Contratti Collettivi Nazionali e
con le procedure negoziali che questi ultimi prevedono;

La Contrattazione Integrativa di Istituto non ha rappresentato un semplice adempimento burocratico- amministrativo, ma uno
strumento per rispondere alla realtà dell’Istituto ed agli obiettivi strategici individuati nel PTOF

Il Contratto tiene conto della complessa realtà socio-culturale in cui l’Istituto opera esso infatti si trova dislocato su quattordici punti
di erogazione del servizio ed è frequentato da più di 150 alunni diversamente abili

La contrattazione Integrativa si è svolta sulle materie e nei limiti stabiliti dalla normativa vigente e dai Contratti Collettivi Nazionali e
con le procedure negoziali che questi ultimi prevedono;

La Contrattazione Integrativa di Istituto non ha rappresentato un semplice adempimento burocratico- amministrativo, ma uno
strumento per rispondere alla realtà dell’Istituto ed agli obiettivi strategici individuati nel PTOF

 

Per quanto sopra riferito

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche»;
VISTO l'art. 40, comma 3-sexies, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;
VISTO l'art. 40-bis, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;
VISTO l'art. 40-bis, comma 5, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;
VISTA la Circolare n. 25 del 19 luglio 2012, Prot. n. 64981 della Ragioneria Generale dello Stato, avente per oggetto «Schemi di
relazione illustrativa e relazione tecnico finanziaria ai contratti integrativi»;
TENUTO CONTO di quanto indicato dall'art. 7, del CCNL 2016-2018 comparto istruzione e ricerca, rubricato «Contrattazione
collettiva integrativa».

[...]

RELAZIONA
come di seguito, sulla ipotesi di contratto integrativo d'Istituto siglato in data 10/11/2023

Obiettivo

Corretta quantificazione e finalizzazione dell'uso delle risorse, rispetto della compatibilità
economico-finanziaria nei limiti di legge e di contratto, facilitazione delle verifiche da parte degli
organi di controllo e trasparenza nei confronti del cittadino.

Modalità di redazione

La presente relazione illustrativa è stata redatta tenendo conto del modello proposto dal MEF
"Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato" con circolare n. 25 del 19/07/2012. Gli
schemi sono articolati in moduli a loro volta divisi in sezioni, dettagliate in voci e sotto voci
rilevanti per lo specifico contratto integrativo oggetto di esame. Le parti ritenute non pertinenti
sono presenti nella relazione illustrativa e nella relazione tecnico-finanziaria, completate dalla
formula parte non pertinente allo specifico accordo illustrato.

Finalità Utilizzo delle risorse dell'anno 2023/24 per il personale con rapporto di lavoro a tempo
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indeterminato e a tempo determinato appartenente alle seguenti aree professionali:

area della funzione docente;●

area dei servizi generali, tecnici e amministrativi.●

Struttura

Composta da 2 moduli:

Illustrazione degli aspetti procedurali e sintesi del contenuto del contratto;●

Illustrazione dell'articolato del contratto e attestazione della compatibilità con i vincoli

derivanti da norme di legge e di contratto nazionale; modalità di utilizzo delle risorse

accessorie; risultati attesi in relazione agli utilizzi del fondo ed all'erogazione delle risorse

premiali; altre informazioni utili;

●
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Modulo 1

Illustrazione degli aseptti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione
relative agli adempimenti della legge

Data di sottoscrizione 10/11/2023

Periodo temporale di vigenza anno scolastico 2023/23

Composizione della delegazione trattante

Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti): Dirigente scolastico Prof.ssa Grazia
Patanè

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (elenco sigle):

UIL RUA

CISL

Organizzazioni sindacali firmatarie (elenco sigle):

Soggetti destinatari Personale dell’Istituto Comprensivo n. 13 “Albino Luciani” di Messina

Materie trattate dal contratto integrativo
(descrizione sintentica)

Relazioni sindacali a livello di istituzione scolastica

Prestazioni aggiuntive personale docente ed ATA

Trattamento economico accessorio

Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro

Rispetto dell'iter, Adempimenti procedurale e degli atti propedeutici e successivi alla contrattazione

Intervento dell'Organo di controllo
interno. Allegazione della Certificazione

dell'Organo di controllo interno alla
Relazione illustrativa.

L'ipotesi del Contratto stipulato in data 10/11/2023 viene inviato per la debita
certificazione di compatibilità finanziaria ai Revisori dei Conti territorialmente
competenti.

L'Organo di controllo interno (nel caso in cui l'Organo di controllo interno abbia
effettuato rilievi, descriverli)

Attestazione del rispetto degli obblighi
di legge che in caso di inadempimento
comportano la sansione del divieto di

erogazione della retribuzione
accessoria

Èstato adottato il Piano della performance previsto dall'art. 10 del d.lgs.
150/2009.

 Per il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità previsto dall¿art. 11,
comma 2 del d.lgs. 150/2009 si rinvia al programma adottato dall'USR Sicilia 

https://www.iclucianimessina.edu.it/trasparenza/prevenzione-della-corruzione/

Èstato assolto l'obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell¿art. 11 del
d.lgs. 150/2009.

La Relazione della Performance è stata validata dall'OIV ai sensi dell'articolo 14,
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comma 6. del d.lgs. n. 150/2009

Eventuali osservazione

Eventuali osservazioni
La presente Relazione illustrativa e la relazione tecnico-finanziaria al contratto
integrativo è conforme:

ai vincoli derivanti dal contratto nazionale, anche con riferimento alle

materie contrattabili, espressamente delegate dal contratto nazionale alla

contrattazione integrativa;

●

ai vincoli derivanti da norme di legge e dello stesso d.lgs. n.165 del 2001,

che per espressa disposizione legislativa sono definite "imperative" e,

quindi, inderogabili a livello di contrattazione integrativa;

●

dalle disposizioni sul trattamento accessorio;●

dalla compatibilità economico-finanziaria;●

dai vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti della programmazione

annuale.

●
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Modulo 2

Illustrazione dell'articolato del Contratto (Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da
norme di legge e di contratto nazionale – modalità di utilizzo delle risorse accessorie - risultati attesi

- altre informazioni utili)

Sezione
A

Illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo, in modo da fornire un quadro
esaustivo della regolamentazione di ogni ambito/materia e delle norme legislative e
contrattuali che legittimano la contrattazione integrativa della specifica materia trattata

Il Contratto integrativo d'Istituto, che disciplina la distribuzione delle risorse accessorie al personale docente e ATA della
scuola, è stato stipulato tenendo conto delle risorse economiche e della sequenza delle norme giuridiche e contrattuali.

La parte normativa delinea le relazioni sindacali a livello d'istituto ed individua criteri che consentono l'attribuzione di
incarichi e funzioni con modalità trasparenti e condivise, nonché un'organizzazione dell'orario di lavoro rispondente alle
esigenze dell'istituto e dell'utenza. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni dei ruoli e delle
rispettive responsabilità dell'amministrazione scolastica e dei sindacati, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse
dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l'esigenza di incrementare
l'efficacia e l'efficienza dei servizi prestati alla collettività. A tal fine, sono stati altresì individuati i criteri per l'attribuzione
delle attività retribuite con il fondo d'istituto, delle ore eccedenti e degli incarichi specifici per il personale ATA, per la
sostituzione dei colleghi, per il lavoro straordinario del personale ATA, per i corsi di recupero e progetti, per le modalità di
intensificazione del lavoro nonché per l'individuazione dei docenti collaboratori del dirigente scolastico, dei docenti
incaricati di funzioni strumentali e dei docenti coordinatori dei consigli di classe e di dipartimenti. L'impiego del fondo
dell'istituzione scolastica è finalizzato a valorizzare le diverse figure professionali ed a permettere la realizzazione delle
attività aggiuntive con criteri che ne permettano l'accesso a tutti gli interessati attraverso un'equa distribuzione delle
risorse fra i settori di lavoro e di personale seguendo le priorità dettate dal PTOF.

La parte economica determina che l'impiego dei fondi disponibili sia finalizzato a riconoscere le attività aggiuntive,
soprattutto quelle destinate a qualificare l'offerta formativa e ad incrementare la produttività del servizio. Si prevede
un'equa distribuzione delle risorse fra i settori di lavoro e di personale seguendo le priorità dettate dal PTOF e dagli
organi collegiali dell¿Istituto, in modo da rispondere ai bisogni delle diverse fasce di utenza che si rivolgono a questa
istituzione scolastica. Tutte le attività concorrono alla realizzazione delle finalità del PTOF ed, in particolare, al
perseguimento del successo formativo attraverso l'attuazione di attività aggiuntive che costituiscano motivazione
all'apprendimento ed arricchimento culturale e professionale.

Impostazione delle risorse finalizzata alla realizzazione del PTOF

In riferimento agli obiettivi previsti dai documenti di indirizzo dell'attività scolastica (PTOF e piani annuali delle attività del
personale), si prevede che il contratto d'istituto sottoscritto assicuri lo svolgimento delle seguenti attività e funzioni garantendo
la possibilità di svolgere le necessarie ore aggiuntive:

Area delle attività didattiche e di progetto: svolgimento delle attività didattiche previste dal PTOF sia per la parte

relativa alla loro progettazione e verifica, sia per la parte relativa alla loro attuazione con gli alunni. Si citano a titolo di

esempio realizzazione dei progetti approvati con delibera n 46 dal collegio dei docenti , partecipazione ai progetti con enti

esterni ecc..

●

Area dell'organizzazione dello staff di direzione e dell'organizzazione della didattica: Nell'ambito di quest'area, si

individuano le figure e le attività indispensabili per assicurare l'ottimale funzionamento dell'istituzione scolastica sia per

quanto riguarda gli aspetti organizzativi e didattici che gli interventi educativi ed i rapporti con gli studenti e le loro

famiglie: collaboratori del dirigente, figure strumentali, responsabili di plesso, referenti progetti, ecc.

●

Area dell'Organizzazione dei servizi: Per assicurare il corretto e celere svolgimento dei servizi amministrativi, di

vigilanza e di assistenza agli alunni, è stato necessario prevedere il riconoscimento di incarichi specifici, di attività

aggiuntive e di forme di intensificazione del lavoro che, sinteticamente, risultano connesse per i collaboratori scolastici al

supporto agli Uffici di Segreteria, all'assistenza agli alunni diversamente abili, al primo soccorso, alla manutenzione degli

edifici e, per gli assistenti amministrativi, alle attività connesse al coordinamento delle varie aree (personale, didattica,

attività progettuali) ed alla gestione informatizzata delle procedure. In coerenza con la tabella 9 allegata al vigente CCNL,

è stata, infine, prevista la retribuzione dell'indennità di direzione al DSGA. Per la delineazione dettagliata delle risorse, a

garanzia di un uso trasparente di esse, si rinvia alla relazione tecnico- finanziaria, predisposta dal DSGA con il piano dei

finanziamenti, allegata alla presente relazione

●
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Sezione
B

Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della contrattazione integrativa delle
risorse del Fondo unico di amministrazione

Preliminarmente, si precisa che, nella scuola, al Fondo unico di amministrazione corrisponde il Fondo dell'Istituzione
Scolastica (FIS) che costituisce la dotazione finanziaria erogata dallo Stato alle istituzioni scolastiche per l'attribuzione dei
compensi al personale impegnato in attività aggiuntive, a cui vanno sommate eventuali dotazioni ulteriori (funzioni strumentali,
economie degli anni precedenti).
Nel contratto integrativo è stato convenuto tra le parti che tutte le risorse a disposizione, il fondo di istituto, i fondi per le
funzioni strumentali e gli incarichi specifici e le altre fonti di finanziamento, che prevedono la retribuzione del personale,
seguano le seguenti modalità: 

incarichi con retribuzione forfettaria, incarichi con pagamento orario art 88 C2-B  attività aggiuntive insegnamento  incarichi con
pagamento orario art 88 C2-B  attività aggiuntive funzionali all' insegnamento incarichi con pagamento orario art 88 C2-K
attività aggiuntive personale ATA

In questa prospettiva, nell'impiego delle risorse, non è stata esclusa nessuna delle componenti professionali della scuola in
considerazione del ruolo necessario e dell'apporto fornito da tutto il personale alle attività previste dal Piano dell'Offerta
Formativa Triennale.

Le risorse sono finalizzate, infatti, a sostenere il processo di autonomia scolastica con particolare riferimento alle attività
didattiche, organizzative, amministrative e gestionali necessarie alla piena realizzazione del Piano Triennale dell'Offerta
Formativa. In questa prospettiva, nell'impiego delle risorse non è stata esclusa nessuna delle componenti professionali della
scuola in considerazione del ruolo necessario e dell'apporto fornito da tutto il personale alle attività previste dal Piano Triennale
dell'Offerta Formativa.

Nell'allocazione delle risorse e nella definizione dei criteri per l'attribuzione dei compensi accessori sono stati perseguiti
obiettivi specifici di efficacia, efficienza e produttività correlando i compensi al raggiungimento dei risultati programmati. Il
principio ispiratore di questa parte del contratto è stato quello della corrispettività, in base al quale i compensi accessori sono
attribuiti esclusivamente a fronte di prestazioni di lavoro effettivamente erogate. Il Contratto di Istituto non prevede in alcun
caso modalità di distribuzione a pioggia e in modo indifferenziato delle risorse, ma è incentrato sulla qualità della didattica, per
il successo formativo di ciascun alunno, e del servizio a garanzia dell'interesse della comunità, assicurando la possibilità di
realizzazione degli obiettivi previsti dal PTOF e facendosi carico dei problemi determinati dalla riorganizzazione del lavoro per
l'evoluzione della normativa.

I fondi saranno erogati al personale che effettivamente si è impegnato ed ha svolto le attività programmate, riconoscendo il
lavoro di coloro che risultano coinvolti in prima persona per la riuscita di tutti progetti e delle attività programmate,
corrispondendo i compensi in base ai criteri della durata e dell¿intensità della prestazione di lavoro e in rapporto all'effettivo
carico di lavoro, richiesto per l'espletamento dello specifico incarico, computando le ore effettive di attività prestata e
documentata, o in ragione di un'unica cifra prestabilita a fronte dei maggiori o più intensi carichi di lavoro, erogata previa
verifica dell'effettivo svolgimento dell'incarico attribuito.

DETERMINAZIONE DEL FONDO

Si concorda con le RSU d'istituto di assegnare la dotazione dell'anno scolastico 22/24 al 73% al corpo docenti e al 27% al
personale ATA. Per le economie dell'anno precedente invece la percentuale del 65% al corpo docente e il 35% al Personale
ATA.

 Inoltre si decide di non utilizzare tutte le economie degli anni precedenti
 

 

Sezione
C

Effetti abrogativi impliciti, in modo da rendere chiara la successione temporale dei contratti
integrativi e la disciplina vigente delle materie demandate alla contrattazione integrativa

Il presente contratto sostituisce integralmente tutti i precedenti contratti integrativi di istituto.
Tutte le norme previgenti sono abrogate

Sezione
D

Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di
meritocrazia e premialità
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Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. Non si applica ai sensi dell¿art. 5 del DPCM 26/01/2011

Sezione
E

Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con ii principio di selettività delle
progressioni economiche finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato.

Sezione
F

Illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione
con gli strumenti di programmazione gestionale

Si precisa, in premessa, che nella scuola non è previsto un Piano della Performance ma il Piano Triennale dell'Offerta
Formativa (P.T.O.F.), alla cui realizzazione è finalizzata l'attività gestionale dell'istituzione.
I risultati attesi sono, pertanto, la realizzazione delle attività e dei progetti previsti dal P.T.O.F. e la realizzazione, volta al
miglioramento continuo pur in presenza di organici insufficienti rispetto agli adempimenti che aumentano progressivamente,
dei servizi amministrativi, tecnici, di pulizia, assistenza e vigilanza coerenti con le finalità del P.T.O.F. e capaci di rispondere
con efficacia alle variegate esigenze dell'utenza dell'Istituzione scolastica.
Le attività previste saranno monitorate, verificate e valutate sia in sede collegiale, così come previsto dall'attuale normativa, sia
attraverso la rendicontazione e la documentazione al Dirigente Scolastico delle attività effettivamente svolte. Il presente
contratto, pertanto, ha di fatto natura premiale in quanto remunera attività e progetti soggetti a verifiche documentabili sia in
termini quantitativi che qualitativi e non consente forme di compenso per attività il cui espletamento e i cui esiti non prevedano
verifica e rendicontazione.

Sezione
G

Altre informazioni eventualmente ritenute utili per la migliore comprensione degli istituti
regolati dal contratto.

La verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto ha luogo in occasione di una seduta a ciò
espressamente dedicata da tenersi entro l’ultimo giorno dell’anno scolastico di riferimento

Si allega la parte normativa del Contratto integrativo d'istituto

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI
Art. 4 – Obiettivi e strumenti
1. Il sistema delle relazioni sindacali si realizza nelle seguenti attività:
a. partecipazione, articolata in informazione e in confronto;
b. contrattazione integrativa, compresa l’interpretazione autentica.

2. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di
loro fiducia, senza oneri per l’Amministrazione.
Art. 5 – Rapporti tra RSU e dirigente
1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa
al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al
dirigente. Qualora sia necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del
restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione
della RSU.
2. Entro quindici giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al dirigente le modalità
di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.
3. Il dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione
invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni
di anticipo.
4. L’indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su
cui verte l’incontro, nonché il luogo e l’ora dello stesso.
Art. 6 – Informazione
1. L’informazione è disciplinata dall’art. 5 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018
al quale si rinvia integralmente.
2. Costituiscono oggetto di informazione le seguenti materie, in accordo con le previsioni del
CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:
a. tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4);
a. tutte le materie oggetto di confronto (art. 5 c. 4);
b. la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 22 c. 9 lett. b1);
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c. i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 22 c. 9 lett. b2).
3. Il dirigente fornisce l’informazione alla parte sindacale mediante trasmissione di dati ed
elementi conoscitivi, mettendo a disposizione anche l’eventuale documentazione.
Art. 7 – Oggetto della contrattazione integrativa
1. La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle norme
contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative
imperative.
2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa
superiori ai fondi a disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali
discordanti non sono efficaci e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia di
cui al successivo art. 31 e più in generale all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.
3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni
del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:
- l’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 22 c. 4
lett. c1);
- i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto (art. 22 c. 4 lett. c2);
- i criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del
d.lgs. n. 165/2001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle
risorse relative all’alternanza scuola-lavoro e delle risorse relative ai progetti
nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del personale (art.
22 c. 4 lett. c3);
- i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del
personale, ivi compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell’art. 1,
comma 127, della legge n. 107/2015 (art. 22 c. 4 lett. c4);
Contratto collettivo integrativo d’istituto 2018-2021 3
- i criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione
dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n.
146/1990 (art. 22 c. 4 lett. c5);
- i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in
uscita per il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita
lavorativa e vita familiare (art. 22 c. 4 lett. c6);
- i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel
rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano
nazionale di formazione dei docenti (art. 22 c. 4 lett. c7);
- i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario
diverso da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa
e vita familiare (diritto alla disconnessione) (art. 22 c. 4 lett. c8);
- i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche
e dei processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto
dell’attività scolastica (art. 22 c. 4 lett. c9).
Art. 8 – Confronto
1. Il confronto è disciplinato dall’art. 6 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018
al quale si rinvia integralmente.
2. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del
CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:
- l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché
i criteri per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività
retribuite con il Fondo d’Istituto (art. 22 c. 8 lett. b1);
- i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione
scolastica del personale docente, educativo ed ATA (art. 22 c. 8 lett. b2);
- i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento (art. 22 c. 8 lett. b3);
- promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e
individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni
di burn-out (art. 22 c. 8 lett. b4).
CAPO II - DIRITTI SINDACALI
Art. 9 – Attività sindacale
1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di una bacheca sindacale,
situata nell’androne del plesso “Albino Luciani” e sono responsabili dell’affissione in essa dei
documenti relativi all’attività sindacale.
2. Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma 1 deve essere chiaramente firmato dalla
persona che lo affigge, ai fini dell’assunzione della responsabilità legale.
3. La RSU e le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività
sindacale il locale situato nel plesso “Luciani” e di un apposito spazio sul sito web
dell’istituzione scolastica, concordando con il dirigente le modalità per la gestione, il controllo e
la pulizia del locale.
4. Il dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie
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di natura sindacale provenienti dall'esterno.
Art. 10 – Assemblea in orario di lavoro
1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 23 del CCNL del comparto
istruzione e ricerca 2016-2018, cui si rinvia integralmente.
2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS.
rappresentative) deve essere inoltrata al dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la
richiesta, il dirigente informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro
due giorni a loro volta richiedere l’assemblea per la stessa data ed ora.
3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di
fine, l’eventuale intervento di persone esterne alla scuola.
4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va
espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di
interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e
l’obbligo di rispettare il normale orario di lavoro.
5. Il personale docente e ATA ha diritto a partecipare, durante l'orario di lavoro, ad assemblee
sindacali per n. 10 ore pro-capite in ciascun anno scolastico, senza decurtazione della
retribuzione.
6. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella
classe o nel settore di competenza.
7. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale
ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino
telefonico, nonché dell’ufficio di segreteria per le urgenze, per cui n. 2 unità di personale
ausiliario e n. 2 unità di personale amministrativo saranno in ogni caso addette a tali attività. La
scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore
dei servizi generali ed amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non
sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico.
8. Nel caso di partecipazione ad assemblee il cui orario di svolgimento non coincida con le ore di
fine turno di servizio e quando la distanza tra luogo di svolgimento dell’assemblea e luogo di
lavoro lo giustifichi , il personale ATA può non riassumere servizio alla fine dell’assemblea ; in
tal caso , il servizio non prestato, nel tempo eccedente la durata massima di tre ore verrà
recuperato, secondo le esigenze di servizio, in una o più soluzioni, entro i due mesi lavorativi
successivi a quello della fruizione. Nel caso in cui non sia possibile il recupero per fatti
imputabili al Dipendente, l'Amministrazione provvede a trattenere una somma pari alla
retribuzione spettante al Dipendente stesso per il numero di ore non recuperate.
9. Nel caso di assemblee indette dalla ore 11.30 alle ore 13.30, al fine di arrecare il minor disagio
possibile agli Alunni e alle loro Famiglie e, nello stesso tempo, consentire la partecipazione ai
Docenti di Scuole con articolazione dell'orario prolungato o continuato, le attività didattiche
sono svolte in un unico turno antimeridiano, mediante riduzione, ove possibile, dell'orario di
lezione. Ove non sia possibile la riduzione dell'orario, i Docenti interessati rimangono a
disposizione nell 'orario antimeridiano.
Art. 11 – Permessi retribuiti e non retribuiti
1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni
dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. All’inizio dell’anno
scolastico, il dirigente provvede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa
comunicazione alla RSU. Per l’anno scolastico 2023/24 si fa riferimento a 26 ATA e 130
personale docente e in merito alla fruizione delle ore di permesso calcolate si stabilisce di
suddividerle in numero uguale tra le componenti la RSU d’istituto.
2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al
dirigente con almeno due giorni di anticipo.
3. Spettano inoltre alla RSU oltre quanto previsto dal punto 1, permessi sindacali non retribuiti,
pari ad un massimo di otto giorni l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e
congressi di natura sindacale. La comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di
norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al dirigente

Art. 12 – Referendum

1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i

dipendenti della istituzione scolastica.

2. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare

svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. Il dirigente assicura il necessario supporto

materiale ed organizzativo.

Art. 13 – Determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione

della Legge 146/1990

1.
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1. Il numero delle unità da includere nel contingente necessario ad assicurare nelle istituzioni

scolastiche ed educative le prestazioni indispensabili in caso di sciopero sarà determinato dal

dirigente in base alle esigenze del servizio da garantire in coerenza con l’accordo sull’attuazione

della L. 146/1990.

2. Le unità da includere nel contingente sono individuate tenendo conto della disponibilità degli

interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico. In

particolare:

a. Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività dirette e

strumentali riguardanti l'effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali è

indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali: n 2 (due) assistenti

amministrativi per le attività di natura amministrativa e n 2 (due) collaboratori scolastici

per le attività connesse all'uso dei locali interessati, per l'apertura e chiusura della scuola e

per la vigilanza sull'ingresso principale.

b. Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività amministrative e

gestionali degli esami finali di licenza media, è indispensabile la presenza delle seguenti

figure professionali: un assistente amministrativo, due collaboratori scolastici per le attività

connesse all'uso dei locali interessati, per l'apertura e chiusura della scuola e per la

vigilanza sull'ingresso principale.

c. Per garantire la vigilanza sui minori durante il servizio di refezione scolastica, ove tale

servizio sia eccezionalmente mantenuto, è indispensabile la presenza almeno un

collaboratore scolastico.

3. Per garantire il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo

determinato nel caso in cui lo svolgimento di azioni di sciopero coincida con eventuali termini

perentori il cui mancato rispetto comporti ritardi nella corresponsione degli emolumenti è

indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali: direttore dei servizi generali e

amministrativi, un assistente amministrativo, un collaboratore scolastico per le attività connesse.

I dipendenti individuati ufficialmente per l'espletamento dei servizi minimi di cui ai precedenti

commi vanno computati tra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma devono essere esclusi

dalle trattenute stipendiali

TITOLO TERZO – PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA

CAPO I- NORME COMUNI

Tutte le risorse professionali, economiche e strutturali presenti nell'Istituzione scolastica sono

finalizzate alla realizzazione del Piano triennale dell'Offerta Formativa e al soddisfacimento delle

richieste dell'utenza, se compatibili con le finalità della scuola.

Art. 14 — Criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento

II Piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione destinate ai docenti viene deliberato

dal Collegio dei docenti coerentemente con gli obiettivi ed i tempi del PTOF, considerando anche

esigenze ed opzioni individuali e vista la legge 107/2015. Analogamente il DSGA predispone il

piano di formazione per il personale ATA. Per economizzare le risorse finanziarie sarà realizzata

una scheda conoscitiva per individuare il fabbisogno del personale. In base alla rilevazione dei

fabbisogni e alle risorse finanziarie disponibili, verrà elaborato il piano annuale di formazione. I

criteri per l'autorizzazione alla partecipazione ai corsi di formazione sono, in ordine di priorità, i

seguenti:
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1 Iniziative di formazione organizzate dalla scuola autonomamente e in rete con altre scuole

(consorzi);

2 Iniziative di formazione e/o aggiornamento su tematiche finalizzate agli obiettivi prefissati

dal PTOF e in sinergia con la funzione svolta, organizzate dalla scuola o da altre istituzioni

o enti autorizzati, anche in rete;

3 Iniziative di formazione e/o aggiornamento svolte all'esterno, fuori dall'orario di

insegnamento/ servizio.

Nel caso vi siano molte richieste per la partecipazione ai corsi di formazione in orario curriculare

tali da non poter garantire la normale erogazione del servizio si procederà in base alle richieste

autorizzando solo due unità per ordine di scuola. I criteri saranno:

1. attinenza con le discipline insegnate

2. personale effettivamente residente nel Comune

3. il personale con maggiore anzianità di servizio nel profilo di appartenenza e a parità di

servizio i più giovani di età.

Al personale docente è assicurato comunque il diritto alla fruizione di cinque giorni nel corso

dell'anno scolastico per la partecipazione a iniziative di formazione con esonero dal servizio,

secondo le modalità previste dall'art. 64, comma 5, del CCNL 29.11.2007.

Per la partecipazione ai corsi di aggiornamento del personale ATA organizzati a livello centrale o

periferico o da altre istituzioni scolastiche si attua il criterio della rotazione, in modo di dare a tutto

il personale la possibilità di beneficiarne. La partecipazione è consentita nel limite di due unità per

volta, sia per gli assistenti amm.vi che per i collaboratori scolastici. Detto limite potrà essere

aumentato, a discrezione del Dirigente Scolastico e sentito il DSGA, nei periodi di sospensione

delle attività didattiche e nei periodi di minori esigenze di lavoro. La rotazione avverrà secondo i

seguenti criteri di priorità:

•Personale effettivamente residente nel comune ove è ubicata la scuola. Ciò nell'intento di

aggiornare con priorità il personale che, ipoteticamente, ha più interessi di permanenza

nell'istituto e a parità di condizioni

•il personale con maggiore anzianità di servizio nel profilo di appartenenza e a parità di

servizio i più giovani di età.

Fermo restando che il personale ATA che partecipa ai corsi di formazione è considerato in

servizio a tutti gli effetti, le ore di partecipazione fuori dall'orario d'obbligo potranno essere

recuperate, dietro richiesta degli interessati, con riposi compensativi fino ad un massimo di 36

ore in un anno scolastico e dovranno essere fruiti nello stesso anno scolastico in cui si è registrata

la partecipazione oppure entro e non oltre il 31 dicembre dell'anno scolastico successivo.

Per tutto quanto non previsto nel presente art. si fa riferimento a quanto stabilito dagli'artt. 63 e

segg. del CCNL 29.11.2007.

Art. 15— Utilizzazione della mensa scolastica

1. Il diritto alla fruizione del servizio di mensa gratuita riguarda il personale docente in servizio in

ciascuna classe o sezione durante la refezione.

2. Nelle sezioni della Scuola dell'Infanzia, per effetto dell'orario di funzionamento nella

classe/sezione poiché risultano presenti contemporaneamente due insegnanti, entrambi hanno

diritto al servizio di mensa. Si precisa che le risorse assegnate dal Comune, se sottoscritta

l’apposita convenzione, saranno contrattate annualmente.

3. Per il personale ATA di servizio alla mensa vale quanto stabilito al comma precedente.
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CAPO II - PERSONALE ATA

Art. 16 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni

plurime del personale ATA

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il dirigente – sentito il DSGA

–può disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavoro

straordinario, oltre l’orario d’obbligo.

2. Il dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti

intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di

personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse.

3. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico.

4. Per particolari attività il dirigente – sentito il DSGA – può assegnare incarichi a personale ATA

di altra istituzione scolastica, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a norma

dell’articolo 57 del CCNL del comparto scuola 2006-2009. Le prestazioni del personale

amministrativo, tecnico ed ausiliario di altra scuola vengono remunerate con il fondo

dell’istituzione scolastica presso cui sono effettuate tali attività.

TITOLO QUARTO – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IL PERSONALE DOCENTE E

ATA

CAPO I - PERSONALE ATA

Art. 17 – Criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in

uscita per il personale ATA

Premesso che l'orario di base è individuato come segue: assistenti amministrativi 7,30/13,30 o dalle

8,00 ale 14,00 — con due rientri 14,30/17,30 collaboratori scolastici 7,30/14,42 — le turnazioni per

la copertura del pomeriggio sono le seguenti10,30/17,42 per il plesso A. Luciani, 10,00/17,12 per

gli altri plessi

La flessibilità dell'orario è permessa, se favorisce e/o non contrasta con l'erogazione del servizio

1. Per l’individuazione delle fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il

personale ATA al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita

familiare è necessario che si verifichino entrambe le seguenti condizioni:

- le unità di personale ATA interessate ne facciano formale richiesta debitamente

motivata;

- la richiesta sia compatibile con la garanzia della continuità e della qualità dei servizi.

Gli Assistenti Amministrativi si alterneranno nel pomeriggio, secondo un piano predisposto

all'inizio di ogni anno scolastico.

I Collaboratori Scolastici presteranno il turno pomeridiano a settimane alterne o secondo altra

cadenza temporale in gruppi, da definire da parte del DSGA in ottemperanza al PTOF.

Il cambio di turno verrà concesso solo per motivi personali documentati, che dovranno essere

comunicati per iscritto all'amministrazione, di norma, almeno 48 ore prima.

In caso di assenza per qualsiasi causa, essendo il servizio svolto su cinque giorni si mantiene

comunque l'orario prefissato.

La riduzione dell'orario settimanale a 35 ore sarà applicata, ove ricorrano le altre condizioni previste

dal CCNL 24/07/2003, limitatamente ai plessi scolastici ove tali condizioni si verifichino

Per l'organizzazione dell'orario di lavoro del personale ATA si fa espresso riferimento alle tabelle

orario predisposte dal DSGA nel Piano annuale delle attività adottato dal Dirigente scolastico
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Art. 18 – Criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario

diverso da quello di servizio

1. Le comunicazioni di servizio (avvisi, circolari, ecc.) vengono pubblicate sul sito istituzionale e

sul registro elettronico; con la stessa tempistica le comunicazioni sono inoltrate al personale

tramite la posta elettronica di servizio o altra posta elettronica comunicata e autorizzata all’uso

dal personale stesso o altre piattaforme di norma entro le ore 20,00 dei giorni lavorativi.

2. È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite

qualunque supporto, oltre gli orari indicati in caso di urgenza indifferibile.

Art. 19 – Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche

e dei processi di informatizzazione

1. Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione che caratterizzano la prestazione di

lavoro del personale docente e ATA sono accompagnati da specifico addestramento del

personale interessato, già in parte espletato.

2. Tale addestramento va inteso come arricchimento della professionalità del personale docente e

ATA.

Art. 20 Sostituzione dei colleghi assenti

1. In caso di assenza di un collega per brevi periodi, la sostituzione verrà fatta da altro personale in

servizio secondo i seguenti criteri:

a) disponibilità;

b) sostituzione prestata da colleghi del plesso in cui è inserito il Collaboratre Scolastico

permanendo, a concorrenza del collega assente con pausa come previsto da normativa;

c) rotazione fra tutto il personale che si sia dichiarato disponibile.

2. Nel caso in cui non si raggiungesse un accordo, la designazione del personale sarà effettuata

d'ufficio, in relazione alle esigenze della scuola.

3. Il tempo impiegato nella sostituzione dei colleghi assenti potrà essere recuperato nei periodi di

sospensione dell'attività didattica o quantificato in misura forfetaria nella distribuzione del Fondo

d'Istituto in ragione di quanto stabilito dal Contratto Nazionale per ogni giorno di assenza.

Art. 21 Chiusura prefestiva

1. Nei periodi di interruzione dell'attività didattica e nel rispetto delle attività didattiche

programmate dagli organi collegiali è possibile la chiusura dell'unità scolastica nelle giornate

prefestive o postfestive.

Tale chiusura è disposta dal Dirigente Scolastico, su conforme parere del Consiglio d'Istituto,

quando è richiesta dal 75% del personale in servizio. Il relativo provvedimento deve essere

pubblicato sul sito della scuola e comunicato all'Ufficio Scolastico Territoriale.

2. Le ore di servizio non prestate devono essere recuperate, tranne che il personale intenda

estinguere crediti di lavoro, con:

a) recuperi giorni di ferie o festività soppresse;

b) ore di lavoro straordinario non retribuite;

c) pomeridiani durante i periodi di attività didattica.

Art. 22 Permessi brevi

1. I permessi di uscita, di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero e comunque non

inferiori all'unità oraria, sono autorizzati dal DSGA, purché sia garantito il numero minimo di

personale in servizio.
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2. I permessi complessivamente concessi non possono eccedere 36 ore nel corso dell'a.s..

3. La mancata concessione deve essere debitamente motivata per iscritto.

4. Salvo motivi imprevedibili e improvvisi, i permessi andranno chiesti all'inizio del turno di

servizio e, per garantire il numero minimo di personale in servizio, verranno concessi secondo

l'ordine di arrivo della richiesta.

5. I permessi andranno recuperati entro due mesi, dopo aver concordato con l'Amministrazione

le modalità del recupero; in caso contrario verrà eseguita trattenuta sullo stipendio.

6. Le ore di lavoro straordinario non preventivabili (Consigli di classe, Consiglio di Istituto,

ecc.) dovranno comunque essere preventivamente autorizzate dal Dirigente Scolastico e andranno a

decurtare eventuali permessi.

Art. 23 Ritardi

1 II ritardo deve comunque essere sempre giustificato e recuperato, previo accordo con il DSGA,

nella stessa giornata oppure entro l'ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato.

Art. 24 - Modalità per la fruizione delle ferie per il personale ATA

1. I giorni di ferie, calcolati su servizio in cinque giorni, previsti per il personale ATA dal

vigente CCNL e spettanti per ogni anno scolastico possono essere goduti, anche in modo frazionato,

in più periodi, purché sia garantito il numero minimo di personale in servizio.

2. La richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere effettuata almeno 5 giorni

prima. I giorni di ferie possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze di servizio, e

salvaguardando il numero minimo di personale in servizio.

3. Le ferie estive, di almeno 15 giorni lavorativi consecutivi, possono essere usufruite dal 1-7

al 31-8. La richiesta dovrà essere effettuata entro il giorno 30 del mese di Maggio di ogni anno, con

risposta da parte dell'amministrazione entro 15 gg. dal termine di presentazione delle domande. II

numero di presenze in servizio per salvaguardare i servizi minimi dal 1-7 al 31-8 sarà di n. 3

Collaboratori Scolastici e di n. 2 Assistenti Amministrativi. Durante la settimana di Ferragosto e per

le vacanze di Natale e Pasqua, per i Collaboratori Scolastici il servizio minimo sarà di 2 unità.

Durante i mesi di luglio e agosto i collaboratori scolastici presteranno il loro servizio nel plesso

"Albino Luciani" sede degli uffici.

4. II personale a tempo determinato usufruirà di tutti i giorni di ferie e dei crediti di lavoro

maturati in ogni anno scolastico possibilmente entro la risoluzione del contratto, senza alcun

obbligo di richiesta.

5. Per quanto riguarda la fruizione dei giorni maturati per maggiori carichi di lavoro e previsti

dalla contrattazione decentrata a livello di istituto, per l'assegnazione del Fondo di Istituto si fa

riferimento a quanto previsto in merito dal presente contratto.

6. in caso di particolari esigenze di servizio, ovvero di motivate esigenze di carattere personale

e di malattia, che abbiano impedito il godimento in tutto o in parte delle ferie nel corso del'anno

scolastico di riferimento, il personale ATA, fruirà delle ferie non godute di norma entro il mese di

aprile dell'anno scolastico successivo e comunque entro la fine dell'anno scolastico successivo,

sentito il parere del DSGA.

7. L'eventuale rifiuto del Dirigente Scolastico deve essere adeguatamente motivato entro i

termini sopra stabiliti. La mancata risposta negativa entro i termini sopra indicati equivale

all'accoglimento dell'istanza.

Nel mese di agosto il servizio pomeridiano sarà sospeso e l'orario dei collaboratori scolastici a

rotazione sarà posticipato di un'ora per effettuare la copertura degli uffici.
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Art. 25 Permessi per motivi familiari o personali

1. I giorni di permesso per motivi personali o familiari, se programmabili, previsti dal vigente

CCNL, devono essere richiesti, di norma, almeno 5 giorni prima. Per casi imprevisti,

l'Amministrazione vaglierà caso per caso.

2. Qualora più dipendenti appartenenti allo stesso profilo professionale chiedano di nello stesso

periodo permessi, recuperi e/o ferie, in mancanza di accordo fra gli la data e l'ora apposte

sull'istanza dall'Assistente Amministrativo ricevente.

3. Per la fruizione dei permessi della legge 104 occorrerà produrre pianificazioni mensili per la

relativa fruizione per concordare preventivamente con l'Amministrazione le permesso, rivedibili in

dimostrate situazioni di urgenza.

4. Per il personale ATA i permessi di L. 104 verranno calcolati su orario svolto in cinque giorni.

Art. 26 Crediti di lavoro

1. Le attività aggiuntive svolte nell'ambito dell'orario d'obbligo nella forma di intensificazione della

prestazione vanno riportate ad unità orarie di impegno aggiuntivo, ai fini della liquidazio dei

compensi.

2. Per l’intensificazione della prestazione verrà riconosciuta un’ora di lavoro straordinario per ogni

giornata di sostituzione del collega assente, se l’intensificazione della prestazione ricade su più

unità di personale l’unità oraria sarà tra di loro equamente ripartita

Art.27 Recuperi compensativi

1. Possono essere disposti recuperi compensativi, in alternativa al pagamento delle attività

aggiuntive, salva diversa richiesta degli interessati e comunque entro il limite delle

disponibilità finanziaria.

capo II - PERSONALE DOCENTE

Art. 28– Collaborazione plurime del personale docente
1. Il dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole – che a ciò si siano
dichiarati disponibili – secondo quanto previsto dall’art. 35 del CCNL del comparto scuola
2006-2009.
2. I relativi compensi sono a carico del Fondo per il salario accessorio dell’istituzione scolastica
che conferisce l’incarico.
Art. 29 Orario di lavoro
l. La durata massima dell'orario di lavoro giornaliero è fissata, di norma, in ore 7 di effettiva
docenza.
2. La durata massima dell'impegno orario giornaliero, formato dall'orario di docenza più intervalli
di attività ( C.d. " buchi" ), è fissata in ore 8 giornaliere.
Art. 30 Orario delle lezioni
1 - Ferme restando le competenze in materia di redazione dell'orario delle lezioni, sarà tenuto conto
delle richieste presentate da docenti che si trovino nelle condizioni previste dalla legge 104/1992 e
dalla legge 1204/1971.
Art. 31 Riunioni
I. Le riunioni previste nel Piano delle attività potranno effettuarsi per urgenza anche nel giorno di
sabato.
2. Le riunioni antimeridiane avranno inizio non prima delle ore 9.00 e termineranno, di norma,
non oltre le ore 13.00; le riunioni pomeridiane avranno inizio non, prima delle ore 14.30 e
termineranno, di norma, non oltre le ore 20.00; la durata massima di una riunione, di norma,
non supererà le tre ore.
3. Il Dirigente Scolastico provvederà a definire — all'interno del Piano annuale delle attività —
un calendario delle riunioni.
4. Eventuali motivate variazioni al calendario delle riunioni definito ad inizio dell'anno scolastico
saranno comunicate di norma con 5 giorni di anticipo.
Art. 32 Casi particolari di utilizzazione
1 - In caso di sospensione delle lezioni nelle proprie classi per viaggi, visite didattiche, elezioni,
profilassi, eventi eccezionali, in base a quanto previsto dal CCNL i docenti saranno utilizzati, nei
diversi plessi, per attività di insegnamento in sostituzione dei colleghi assenti nell'ambito dell'orario
di servizio. Gli uffici di segreteria individueranno i docenti in base alla graduatoria d’Istituto
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partendo dal minor punteggio
2 Nel caso in cui si ha la chiusura di un plesso per elezioni, profilassi ed eventi eccezionali i
docenti, che saranno a disposizione e reperibili presso la propria abitazione, su chiamata della
segreteria saranno impegnati nella sostituzione dei colleghi assenti nei plessi aperti Gli uffici di
segreteria individueranno i docenti in base alla graduatoria d’Istituto partendo dal minor punteggio,
e alla residenza cercando di alternare i docenti
3 Nei periodi intercorrenti tra il 1° settembre e l'inizio delle lezioni e tra il termine delle lezioni e
il 30 giugno, in base a quanto previsto dal CCNL, i docenti potranno essere impegnati solo per
attività che siano state precedentemente programmate dal Collegio dei Docenti.
Art.33 Vigilanza
I - La vigilanza sugli alunni all'intervallo sarà effettuata dai docenti dell'ora.
In tutti i plessi gli insegnanti per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni sono tenuti a
trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni
medesimi.
Art.34 Permessi orari
1 — Il personale docente può fruire di permessi brevi non superiori alla metà dell'orario di servizio
giornaliero, e comunque non inferiori all'unità oraria, per le quali si richiede il permesso al
Dirigente Scolastico. I docenti sono tenuti al recupero delle ore non lavorate come previsto dalle
norme vigenti.
Per la fruizione dei permessi della legge 104 occorrerà produrre pianificazioni mensili per la
relativa fruizione per concordare preventivamente con l'Amministrazione le giornate di detti
permesso, rivedibili in dimostrate situazioni di urgenza.
Le ore di permesso richieste dai docenti impegnati in attività collegiali programmate dovranno
comunque essere preventivamente autorizzate dal Dirigente
Le ore di programmazione saranno recuperate secondo quanto previsto dal CCNL vigente
Il conteggio mensile dei permessi nei singoli plessi e nelle ore di programmazione deve essere
firmato dal Responsable di plesso e consegnato sgli uffici di segreteria con cadenza mensile.
Art. 35 Flessibilità oraria individuale
1 — Possono essere attivate forme di flessibilità orarie individuali legate ad esigenze personali e/o
didattiche.
Art. 36 Sostituzione dei docenti assenti
La sostituzione dei docenti assenti sarà effettuata secondo i seguenti criteri:
a) ore di recupero di eventuali permessi brevi;
b) ore dei docenti tenuti al completamento dell'orario, per le classi a tempo normale;
c) docenti di sostegno senza alunni;
d) docenti disponibili per ore eccedenti.
Nel caso in cui si sia già utilizzato il personale di cui ai punti a, b, c, d per salvaguardare la
sorveglianza ai minori (L. 626) e garantire l'ordinario funzionamento del servizio si ricorrerà a
ulteriori risorse seguendo il seguente ordine:
a) docenti in compresenza seguendo le aree disciplinari;
b) distribuzione degli alunni in altre classi, tenendo sempre presente la consistenza numerica
delle stesse.
Sostituzione docenti di sostegno con alunni disabili
Per gli alunni che hanno diritto all'assistenza igienico-sanitaria, in caso di brevi o improvvise
assenze degli insegnanti di sostegno, la sostituzione avverrà secondo il seguente ordine:
a) utilizzo docenti di sostegno senza alunni;
b) utilizzo di docenti di potenziamento
c) utilizzo di docenti di sostegno per le ore eccedenti.
Art. 37 Ore eccedenti
1. Le ore di insegnamento eccedenti l'orario d'obbligo, prestate su cattedre con orario superiore
a quello obbligatorio d'insegnamento o in classi collaterali disponibile per l'intero anno
scolastico sono retribuite.
Si considerano ore eccedenti anche le ore effettivamente prestate oltre l'orario d'obbligo in
sostituzione di docenti assenti e le ore di pratica sportiva.
Art. 38 Attività aggiuntive retribuite
1. Le attività aggiuntive di insegnamento e funzionali all'insegnamento sono finalizzate al
miglioramento dell'offerta formativa e sono deliberate dal collegio dei docenti, nell'ambito delle
risorse finanziarie disponibili, in coerenza con il POF.
2. Il compenso per le attività d'insegnamento è erogato per le ore effettivamente prestate fino ad un
massimo di 6 ore settimanali; per quanto non espressamente riportato si fa riferimento al contratto
collettivo in vigore. Vengono retribuiti per le ore prestate dallo Staff di dirigenza, dagli addetti alla
vigilanza dei vari plessi (responsabili di plesso/referenti di plesso), dai coordinatori di classe della
scuola secondaria di I^ grado, dai referenti dei progetti esterni, dai responsabili delle aule speciali e
delle biblioteche, dai componenti delle Commissioni di lavoro e dal responsabile della sicurezza se
individuato tra il personale interno all 'istituzione scolastica.
Art. 39— Conferimento degli incarichi
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1. Il Dirigente Scolastico conferisce in forma scritta, gli incarichi relativi allo svolgimento di
attività aggiuntive da retribuire con il salario accessorio.
2. L'incarico dovrà precisare le modalità della prestazione, il numero di ore assegnato e il relativo
compenso.
3. II compenso per le attività aggiuntive è erogato di norma per le ore effettivamente prestate in
aggiunta al normale orario di lavoro. Ove non sia possibile una quantificazione oraria dell'impegno,
sono previsti compensi forfettari su base oraria di riferimento (es, collaboratori del dirigente).
4. Non saranno retribuite ore maggiori di quelle assegnate dal Dirigente Scolastico nel decreto di
nomina

TITOLO QUINTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO
CAPO I - NORME GENERALI
Art. 40 – Fondo per il salario accessorio
1. Il Fondo per il salario accessorio dell’anno scolastico 2019/2020 è complessivamente alimentato
da:
a. Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (art. 40 CCNL del comparto istruzione e
ricerca 2016-2018) erogato dal MIUR;
b. ogni ulteriore finanziamento erogato dal MIUR;
c. eventuali economie del Fondo per il salario accessorio derivanti da risorse non utilizzate
negli anni scolastici precedenti;
d. altre risorse provenienti dall’Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a
retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro
in base alla quantificazione risultante nel Programma annuale di riferimento;
e. eventuali contributi volontari dei genitori destinati al personale a seguito di delibera di
approvazione del Programma annuale da parte del Consiglio di Istituto e successivo
accertamento da parte del dirigente [o a seguito di variazione del P.A.] da calcolarsi al
lordo dipendente.
2. Il Fondo per la contrattazione integrativa è quantificato nell’apposito atto di costituzione,
emanato dal dirigente secondo le istruzioni contenute nel paragrafo III.1 della circolare 19 luglio
2012, n. 25 della Ragioneria Generale dello Stato. Tale atto è predisposto sulla base delle
informazioni disponibili alla data di avvio della contrattazione ed è tempestivamente aggiornato
a seguito della eventuale disponibilità di nuove risorse. Di esso il dirigente fornisce
informazione alla parte sindacale.
Art. 41 – Fondi finalizzati
1. I fondi finalizzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che non
sia esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini

Art. 42– Finalizzazione del salario accessorio
1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del Fondo per il salario accessorio devono
essere finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza
dell’istituzione scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti.

Art. 43 – Criteri per la ripartizione del Fondo dell’istituzione scolastica
1. Le risorse del Fondo dell’istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all’art. 15, sono
suddivise tra le componenti professionali presenti nell’istituzione scolastica sulla base delle
esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari
previste dal PTOF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docente e dal Piano
annuale di attività del personale ATA. 
2. La ripartizione di cui al comma precedente può essere variata entro un margine di flessibilità
pari al 2% in caso di esigenze derivanti dall’attuazione del PTOF.
3. Le eventuali economie del Fondo confluiscono nel Fondo per la contrattazione integrativa
dell’anno scolastico successivo.
Art. 44 – Criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale
1. Le risorse per la formazione del personale, nel rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a
livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti, sono ripartiti sulla base delle
esigenze di formazione del personale in coerenza con il PTOF.

Art. 45 – Stanziamenti
1. Al fine di perseguire le finalità di cui all’articolo 21, sulla base della delibera del Consiglio
d’istituto, di cui all’art. 88 del CCNL del comparto scuola 2006-2009 e del Piano annuale delle
attività dei docenti, il fondo d’istituto destinato al personale docente è ripartito, come segue, tra
le aree di attività di seguito specificate:
a. supporto alle attività organizzative (delegati del dirigente, figure di presidio ai plessi,
comm. orario, ecc.)
b. .supporto alla didattica (coordinatori di classe, coordinatori di dipartimento, responsabili
dei laboratori, responsabile sito web, tutor docenti anno di prova ecc.)
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c. supporto all’organizzazione della didattica (referenti trynity, Comune di Messina, salute,
ambiente, adozione, attività di pre-scuola e post-scuola ecc.)
d. progetti e attività di arricchimento dell’offerta formativa non curricolare e. attività d’insegnamento (corsi di recupero, sportelli
didattici, alfabetizzazione alunni stranieri, flessibilità oraria ecc): 
f. progetti area a rischio 
g. attività complementari di educazione fisica €
I residui del FIS docenti dell’anno 2022/23 saranno accantonati come economie utilizzabili
durante l’a.s. in corso per far fronte a nuove eventualità
2. Allo stesso fine di cui al comma 1 vengono definite le aree di attività riferite al personale ATA,
a ciascuna delle quali vengono assegnate le risorse specificate:
a. intensificazione del carico di lavoro per sostituzione di colleghi assenti:
b. assegnazione di incarichi a supporto dell’amministrazione o della didattica
c. monte ore eccedenti 
Art. 46 – Criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del
personale docente
1. La professionalità del personale docente è valorizzata dal dirigente scolastico in base ai criteri
individuati dal comitato di valutazione dei docenti al fine della assegnazione del bonus annuale, ai
sensi dell’art. 1, cc. 127 e 128, della legge 107/2015 nonché dell’art. 17, co. 1, lett. e-bis del d.lgs.
165/2001.
2. I compensi finalizzati alla valorizzazione del personale docente sono determinati sulla base dei
seguenti criteri generali ai sensi dell’art. 22, c. 4, punto c4 del C.C.N.L. comparto istruzione e
ricerca 2016-2018:
- gli importi dei compensi che il dirigente può assegnare sono tre;
- tra l’importo del secondo compenso e quello di base deve esserci una differenza percentuale
non inferiore a 30% e non superiore a 40%;
- tra l’importo del terzo compenso e quello di base deve esserci una differenza percentuale
non inferiore a 70% e non superiore a 80%
Art. 47 - Conferimento degli incarichi
1. Il dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento
di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio.
2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati,
anche il compenso spettante e i termini del pagamento.
3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti
assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti.
Art. 48 - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA
1. Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione
della prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi.
2. Le sole prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa al
ricorso al Fondo per il salario accessorio, possono essere remunerate con recuperi compensativi,
compatibilmente con le esigenze di servizio.
Art.49 - Incarichi specifici
1. Su proposta del DSGA, il dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di
cui all’art. 47, comma 1, lettera b) del CCNL del comparto scuola 2006-2009 da attivare nella
istituzione scolastica.
2. Le risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici sono destinate per l’80% a
corrispondere un compenso base per le unità di personale assistente amministrativo privo della prima posizione
economica, per le unità di personale collaboratore scolastico privo della prima posizione
economica;
Il rimanente 20% è destinato a riconoscere la particolare complessità di singoli incarichi, con
decisione assunta dal dirigente, su proposta del DSGA.
TITOLO SESTO – ATTUAZIONE DELLANORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA
NEI LUOGHI DI LAVORO
Art.50 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e
possieda le necessarie competenze.
2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al
Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto.
Contratto collettivo integrativo d’istituto 2018-2021 16
3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un
corso di aggiornamento specifico.
4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli
ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.
5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo
quanto stabilito nell’art. 73 del CCNL del comparto scuola 2006-2009 e dalle norme successive,
ai quali si rimanda.
Art. 51 Gli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione
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1. Gli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione sono individuati tra il
personale fornito delle competenze necessarie e sono appositamente formati attraverso specifico
corso.
2. Agli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione sopra indicati
competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza.
TITOLO SETTIMO - NORME TRANSITORIE E FINALI
Art. 52 – Clausola di salvaguardia finanziaria
1. Nel caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa il dirigente può sospendere, parzialmente o
totalmente, l’esecuzione delle clausole del presente contratto produttive di tale violazione.
2. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del Fondo per il salario accessorio intervenga
quando le attività previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla
parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente
nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.
Art. 53 – Procedura per la liquidazione del salario accessorio
1. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del Fondo per il salario accessorio devono
rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli
indicatori quantitativi da utilizzare per la verifica.
2. La liquidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo e previa verifica della
corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.
3. In caso di mancata corrispondenza, il dirigente dispone – a titolo di riconoscimento parziale del
lavoro effettivamente svolto – la corresponsione di un importo commisurato al raggiungimento
degli obiettivi attesi e comunque non superiore al 50% di quanto previsto inizialmente.
Art. 54 – Disposizioni finali
Le parti concordano di riaprire la contrattazione anche per la parte giuridica al sopraggiungere
di nuove situazione e/o normativa
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Conclusioni

In relazione agli adempimenti previsti dall'art. 11 D.Lgs. 150/2009 integrato dal D.Lgs 141/2011

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

DISPONE

La pubblicazione e diffusione dell'Ipotesi di Contrattazione sottoscritta in data 10/11/2023, in attesa che i Revisori dei Conti
esprimano il prescritto parere di compatibilità finanziaria.
Allega alla medesima contrattazione, la relazione tecnico-finanziaria del Direttore SGA e la presente relazione illustrativa,
finalizzata a garantire la trasparenza in merito alla gestione dell'intero processo amministrativo/gestionale per la realizzazione
del PTOF

Data: 16-11-2023 IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Patanè Grazia

Ministero dell'Istruzione e del Merito
Ufficio Scolastico Regionale: SICILIA
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